
NEL MONDO 
Dimostrazioni anti-Rushdie 

Rocard: «La Francia 
non tollererà più appelli 
all'assassinio» 
• 1 PARIGI. -La Francia non 
può più tollerare appelli alla 
violenza e all'assassinio*. Ma
nifestazioni come quelle di 
domenica nella capitale fran
cese non devono ripetersi. 
Questo l'avvertimento che il 
premier Michel Rocard ha lan
ciato alla comunità musulma
na in Francia. Domenica un 
migliaio di fedeli dell'Islam 
hanno manifestato al grido di 
«Rushdie a morte», «Siamo tut
ti khomcinisti*. «La cosa non 
deve ripetersi altnmenti i re
sponsabili saranno immedia
tamente deferiti alla giustizia* 
ha tuonato Rocard che per 117 
marzo ha convocato il consì
glio di sicurezza Interna, com
petente per gli affari di terrori
smo. 

L'offensiva khomeinista 
contro 1 «Versi satanici* ha fat
to altre due vittime. Una per
sona è morta e sette sono ri
maste ferite nell'esplosione di 
una bomba a Srlnagar, capita
le dello stato indiano del Ka
shmir, durante gli scontri fra 
polizia e musulmani che pro
testavano contro Rushdie. 
Un'altra bomba e esplosa da
vanti al Brillali Council di fo
raci, in Pakistan, uccidendo 
l'agente di guardia. L'attentato 
sembra collegato al caso del 
•libro maledetto». 

La Gran Bretagna, Il paese 
maggiormente sotto tiro del 
furore musulmano per la pub
blicazione dei «Versi satanici*, 
ha condannato di fronte alla 
commissione del diritti umani 
dell'Onu la richiesta di Kho-

Onu 
L'Ungheria 
denuncia 
la Romania 
• 1 GINEVRA. L'Ungheria ha 
denunciato le «gravi violazioni 
dei diritti umani* in Romania 
e ha annunciato che sottoacri-
vera la proposta svedese per 
l'invio d| una 'commissione 
d'inohiesta dell'Onu a Buca
rest Ai viceministro degli Esteri 
ungtierefre Gyula Hom ai e 
espresso in toni molla duri nei 
confronti dell'alleato rumeno, 
In un discorso pronunciato a 
Ginevra davanti alla Commis
siono del diritti dell'uomo. «Il 
governo ungherese - ha detto 
- ha il diritto e il dovere di de
nunciare le violazioni del dirit
ti fondamentali, soprattutto 
quando queste si svolgono al
la porta accanto». 

È la prima volta che un 
membro del Patto di Varsavia 
denuncia formalmente II trat
tamento delle; minoranze un
gheresi in Romania davanti ad 
un'istanza intemazionale qua* 
le t'Onu, 

Il vlceministro ungherese ha 
ricordata le «distruzioni di in
teri villaggi, la demolizione dei 
valor) culturali e storici e le re
strizioni Imposte per l'uso del
la lingua magiara*. 

Spiegando che «non solo l 
diritti civili e politici, ma an
che quelli sociali, economici 
ed Individuali sono negati al 
popolo rumeno*. 

In una conferenza stampa il 
viceministro ha precisato di 
non aver consultato l'Unione 
Sovietica prima dell'intervento 
davanti alla commissione. 

meini di uccidere Rushdie de
finendola «un esempio temibi
le del punto a cui può portare 
l'intolleranza». 

A Mosca una ventina di 
giornalisti e scriiton sovietici 
indipendenti ha manifestato 
davanti alla sede dell'amba
sciata iraniana gridando «ver
gogna a Khomeini*, «vergogna 
all'Islam», t dimostranti hanno 
chiesto che venga ritirata la 
condanna a morte contro Ru
shdie pronunciata dall'ayatol
lah e hanno denunciato il si
lenzio di Mosca sulla vicenda. 
•Mentre tutto il mondo è indi
gnato per la decisione di Kho-
meinl di condannare a morte 
lo scrittore il governo sovietico 
tace*. Una quarantina di poli
ziotti e agenti del Kgb, in bor
ghese e in divisa, ha assistito 
alla manifestazione. Alla fine 
l'uomo che impugnava il car
tello «Khomeini assassino* è 
stato fermato con l'accusa di 
oltraggio all'Iran. Sembra si 
tratti di Jury Mikhailov, giorna
lista di «Glasnost», Un appello 
contro la condanna a morte 
di Rushdie è stato firmato an
che dal movimento cecoslo
vacco per la difesa dei dintti 
umani •Charta 77». 

Il romanzo «blasfemo* è sta
to messo al bando anche in 
Siria e nel sultanato del Bru
ne!, nel Bomeo. Da Londra in
vece rimbalza la notizia che la 
casa editrice del libro sta pen
sando di apporre sulle copie 
ancora da distribuire un'eti
chetta contenente scuse ai 
musulmani. 

Venezuela 
Carovita: 
tumulti 
studenteschi 
••CARACAS. Diverse citta 
del Venezuela sono state ieri 
animate da tumulti di studenti 
che hanno sostenuto scontri 
con reparti della polizia e del
l'esercito, protestando contro I 
rincari della" benzina e dei tra
sporti pubblici, - - -

Saccheggi e incendi .di OS; 
gozi, e' interruzioni del tra
sporti terrestri vengono segna
lati da giornalisti; locali, men
tre non si riesce a raggiungere 
le autorità delle località colpi
te dal tumulti per avere mag
giori ragguagli. 

A Menda, 900 chilometri a 
sud ovest di Caracas, centi
naia di studenti universitari 
hanno praticamente seque
strato. il governatore dello sta
lo, Orlando Gultlerez, per ol
tre un'ora prima di lasciarlo 
andare via, a quanto riferisce 
Il cronista del giornale «Fron-
tera», Ramon Suarez, saecon-
do il quale gli studenti hanno 
eretto barricate contro le trup
pe della guardia nazionale, le 
quali hanno risposto con I gas 
lacrimogeni. 

A Guarenas, 50 chilometri a 
est di Caracas, si segnalano 
saccheggi e incendi nei super
mercati, mentre a Maracay, 
100 chilometri a est della ca
pitale, gli studenti impegnati 
nella rivolta hanno intimato ai 
giornalisti di non avvicinarsi, 
se non volevano che si desse 
fuoco alla loro automobile: 
questo, dopo avere annuncia
to l'intenzione di protestare 
pacificamente contro I rincari. 

Conclusa la visita Oggi il parlamento iraniano 
di Shevardnadze a Teheran decide sulla rottura 
Usa sollecitano Mosca: delle relazioni diplomatiche 
«Niente armi a Khomeini» con la Gran Bretagna 

Iran e Urss a una svolta 
«Paesi amici e vicini» 
«È indispensabile conoscere ciò in cui credono gli 
altri e portarvi rispetto» dichiara Shevardnadze al 
termine della visita in Iran. Il presidente Khame-
nei parla di Iran e Urss come di «paesi amici e vi
cini» e auspica una maggiore cooperazione sui 
problemi intemazionali e regionali. Gli Usa auspi
cano che i migliorati rapporti dell'Urss con l'Iran 
non sfocino nella vendita di armi a Teheran. 

• I TEHERAN Una «svolta* si 
è compiuta nelle relazioni tra 
Iran e Urss Cosi si è espresso 
il ministro degli Ejter sovieti
co Eduard Shevardnadze rife
rendosi allo scambio di mes
saggi tra Gorbaciov e Khomei
ni. Lo stesso termine ha usato 
il presidente iraniano Khame-
nei, anche se il suo giudizio ri
guardava in particolare il pn-
mo messaggio, quello manda
to dall'ayatollah al segretario 
del Pcus circa un mese fa. 

La visita di Shevardnadze in 
Iran si è conclusa ieri. Il capo 
della diplomazia sovietica è 

giunto a Teheran sabato ed 
ha avuto incontri con Khomei
ni, con il premier Hussein Mu
savi e con il ministro degli 
Esteri Ali Akbar Vclayati. A 
Khomeini Shevardnadze ha 
consegnalo una lettera perso-
naie di Gorbaciov, in nsposta 
a quella che il leader spinga
le e politico iraniano inviò a 
Mosca in gennaio. Il colloquio 
con Khamenei ha suggellato 
una visita svoltasi all'insegna 
di un clima radicalmente mu
tato nei rapporti tra Mosca e 
Teheran. Nel resoconto dell'a
genzia ufficiale iraniana «Ima* 

si afferma che Shevardnadze 
ha ritento al suo interlocutore 
che i dmgentl sovietici hanno 
preso atto «dell'importante 
messaggio» indirizzato loro da 
Khomeini (nel quale essi ve
nivano invitati tra l'altro «a n-
vedere la politica estera» dei 
predecessori), riconoscendo
ne «ì profondi contenuti per i 
destini umani» «Noi riteniamo 
- ha detto Shevardnadze -
che l'Iran goda di un alto pre
stigio intemazionale. Siamo 
giunti alla conclusione che è 
indispensabile conoscere ciò 
in cui credono gli altri e por
tarvi rispetto*. 

Khamenei ha replicato che 
•lo storico messaggio» di Kho
meini al leader sovietico ha 
effettivamente costituito «un 
passo importantissimo* nei 
rapporti intemazionali e «una 
svolta* nelle relazioni tra Iran 
e Urss, «due paesi amici e vici
ni*, La collocazione geografi
ca dei due paesi - ha detto 

Khamenei - deve condurli a 
una maggiore cooperazione 
sui problemi intemazionali e 
regionali e su quelli bilaterali 
in campo politico, economi
co, tecnologico, militare, com
merciale, culturale e scientifi
co A tal fine il presidente ira
niano ha auspicato maggion 
scambi e contatti tra delega
zioni ad alto livello dei due 
paesi in tutti 1 settori 

Oggi il parlamento iraniano 
si riunisce per dibattere una 
mozione per la rottura delle 
relazioni con la Gran Breta
gna. La settimana scorsa Lon
dra ha richiamato in patria i 
propn diplomatici a Teheran 
per protestare contro la con
danna a morte decretata da 
Khomeini ai danni dello scnt-
tore Salman Rushdie. Secon
do l'Ima oltre cento dei 270 
deputati al parlamento di 
Teheran sono favorevoli alla 
rottura delle relazioni con 
Londra. 11 «Teheran Times* ag

giunge che la rottura con l'Oc
cidente consentirebbe di «spa
lancare le'porte» a Mosca, a 
maggior ragione se si conside
ra che i due principali ostacoli 
al miglioramento delle rela
zioni Iran-Urss (le forniture di 
armi all'lrak durante la guerra 
del Golfo e l'invasione dell'Af
ghanistan) sono venuti meno. 

Il miglioramento dei rap
porti tra Iran e Urss ha suscita
to una presa di posizione del 
Dipartimento di Stato ameri
cano «Noi - ha dichiarato il 
portavoce Charles Redman -
continuiamo a proibire trasfe
rimenti di attrezzatura militare 
all'Iran e continuiamo a chie
dere alle altre nazioni di fare 
lo stesso, Urss compresa». 
Redman ha detto tuttavia di 
non essere in grado di con
trollare l'attendibilità delle no
tizie di stampa secondo cui 
Shevardnadze avrebbe discus
so di possibili forniture di armi 
all'Iran. 

La visita fra manifestazioni di protesta e scontri con la polizia 

Bush rassicura l'alleato dì Seul: 
«I nostri soldati rimarranno in Corea» 
t e truppe americane «rimarranno nella Repubbli
ca di Corea finché sarà necessario»: Bush ha rassi
curato gli alleati della Corea del Sud sull'appog
gio Usa al governo di Roti Tae Woo, anche se 
non ha risparmiato aperte critiche al protezioni--
smo economico di Seul. Una Seul che ha accolto 
Bush con manifestazioni e proteste antiamerica
ne, duramente stroncate dalla polizia. 

• 1 SEUL 11 presidente ameri
cano ha dedicato ai più fedeli 
alleati degli americani in Asia 
solo cinque ore, poco più di 
una sosta tecnica fra la par
tenza da Pechino e il rientro a 
Washington. Eppure, tanto è 
bastato per mettere in stato di 
massima allerta l'intero corpo 
di polizia sudcoreano, forte di 
120mila uomini, e per scate
nare nel paese un'ondata di 
proteste: fra gli opposlton, cria 
hanno accusalo Bush di voler 
puntellare con la sua autontà 
il governo «repressivo e ditta
toriale* del presidente Roh; 
ma anche fra gli amici, offesi 
(e la stampa governativa se 
ne e fatta portavoce) per la 
brevità della visita, la prima di 
un presidente americano in 
Corea del Sud dal 1983 

Le manifestazioni di prote
sta, con una massiccia parte
cipazione di studenti, operai e 
contadini, erano iniziate già 
nei giorni precedenti l'amvo 
di Bush, len mattina, mentre 
l'«Air Force One» del presiden
te atterrava a Seul e Bush si 
imbarcava sull'elicottero che 

lo avrebbe portato alla «Casa 
Blu», la residenza del presi
dente Roh Tae Woo, i ventimi
la agenti che pattugliavano la 
citta stroncavano sul nascere 
una manifestazione organiz
zata nel centro di Seul dalla 
potente organizzazione di op
posizione «Chonmlnryon», ar
restandone due dei massimi 
dingenti, Lee Bu Yong e Kim 
Kun Tae, insieme a una venti
na di dimostranti. 

Sia nei colloqui con Roh al
la «Casa Blu», sia nel succesu-
vo discorso all'assemblea na
zionale, Bush non ha rispar
miato elogiai paese ospite, al
la sua democrar'ì, a) suo di
namismo economico, ed ha 
definito «le -strette relazioni 
economiche e strategiche» fra 
Washington e Seul come «un 
pilastro della pace nell'Asia 
Orientale*. In questo quadro, 
il presidente Usa ha recisa
mente negato che la sua am
ministrazione abbia intenzio
ne di n|irare o ridurre i 42mila 
soldati americani di stanza nel 
Sud della penisola, «finché lo 

e H presMante sudcoreano Roti Tae Woo a passeggio prima della colazione di lavoro 

desiderino il governo e il po
polo sudcoreani» 

Tutto bene anche nel cam
po dei rapporti intemazionali 
della Corea del Sud: Bush ha 
espresso «pieno appoggio» al
la politica di avvicinamento 
condotta da Seul nei confronti 
della Cina, dell'Unione Sovie
tica, dei paesi dell'Est euro
peo, e delle iniziative di dialo
go con la Corea del Nord. Su 
tutti questi temi, comunque, 
Roh avrà modo di tornare con 
più ampiezza nel corso della 
visita negli Usa in maggio. 

Meno idillici i toni sui temi 
economici, che registrano un 

difficile contenzioso fra Usa e 
Corea del Sud Seul pratica in
fatti un severo protezionismo 
nei confronti dei prodotti 
americani, e Washington non 
nsparmia pressioni per l'aper
tura dei mercati. La discussio
ne su questi temi e stata defi
nita «molto franca» da Bush 
nella conferenza stampa che 
ha concluso la visita. «Con il 
presidente Roh - ha detto -
abbiamo raggiunto un accor
do perche la Corea del Sud 
apra i suoi mercati il più in 
fretta possibile. Gli Stati Uniti 
si attendono possibilità di ac
cesso senza discnminazioni 

per i loro prodotti*. Al termine 
dell'intenso tour de force a 
Seri, Bush ha trovato il tempo 
per un breve incontro con i 
leader dell'opposizione, Kim 
Dae Young, Kim Young Sam e 
Kim Jong Pil. 

Prima delta partenza da Pe
chino, il presidente america
no aveva espresso al vice pri
mo ministro cinese Wu Xue-
qian il proprio «rammarico* 
per la forzata assenza dello 
scienziato dissidente Fang b-
zhi dal ricevimento al quale lo 
stesso presidente lo aveva in
vitato, e a cui la polizia gli ha 
impedito l'accesso. 

Il leader 
deIPt 
brasiliano 
a Roma 

I problemi del Brasile di oggi, da quelli politici a quelli am
bientali, sociali ed economici, sono stati al centro dell'in
contro svoltosi ten a Roma con Ignacio Lula da Silva (nella 
foto), dirigente del Pt (Partito dei lavoratori) brasiliano e 
candidato alle elezioni presidenziali. Ieri mattina Lula da 
Silva è stato ricevuto dalla presidente della Camera dei de
putati, Nilde lotti. Nel corso del «lungo e cordiale colloquio* 
il dirigente della sinistra brasiliana ha illustrato lo stato di 
sviluppo del processo democratico in Brasile e ha sottoli
neato la drammaticità dei problemi della regione amazzo
nica e del debito estero del suo paese. 

I giornalisti e gli impiegati 
della televisione pubblica 
inglese (Bbc) sono stati av
visati: o la smettono di fu
mare o saranno licenziati. 
La notizia è arrivata come 
un fulmine a eie! sereno 
nella sede londinese della tv 

Diktat alla Bbc, 
chi non smette 
di fumare 
verrà licenziato 

in cui lavorano 28.000 persone. A partire da aprile la siga
retta sarà bandita dalle sale di riunione, dai bar, dagli 
ascensori e perfino dai veicoli del gigantesco ente televisi
vo. Non si tratterà che di un primo passo verso l'abolizione 
del fumo da tutti i locali dell'azienda, comprese le «tradizio
nalmente. fumose redazioni giornalistiche. Il divieto sarà 
esteso anche alle toilette. Le nuove norme, Informa la dire
zione dell'azienda, saranno applicate severamente: alla pri
ma violazione scatterà soltanto un richiamo ma la seconda 
comporterà automaticamente il licenziamento del reo. 

Madrid, 
sabotato 
un aereo 
dell'lberia 

Nuovo presunto sabotaggio 
di un Dc-10 della compa
gnia di bandiera spagnola: 
un cavo di compensazione 
di un aereo che l'8 febbraio 
scorso volo sulla linea Ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ drid-Santo Domingo « stato 
—•^^^™^^^^""™ i B trovato tagliato da una ce
soia. Durante il viaggio i piloti notarono anomalie nella sta
bilità dell'aereo che proprio per questo era stalo mandato 
in revisione. La direzione dell'lbena sospetta che il sabotag
gio sia da mettere in relazione con lo sciopero del tecnici 
della manutenzione, in corso da oltre due mesi. 

Uno sciopero 
blocca 
il lancio 
del Meteosat 

[I satellite meteorologico eu
ropeo, che avrebbe dovuto 
partire con un razzo vettore 
Arianne domani sera dalla 
base di Kourou in Nuova 
Guinea, è stato rinviato dal* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo sciopero del dipendenti 
" ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ~ della Thomson Csl, la socie
tà responsabile del controllo sulla rampa di lancio. È que
sto il primo capitolo scritto dai sindacati nella gloriosa sto
na delle conquiste spaziali e dimostra quanto le attività 
spaziali stiano passando dalla fase della ricerca e della spe-
nmentazione a quella dell'Industria commerciale. 

MOSCa, S a n n n O In Urss dovrebbero essere 
m i h h i ì r a t o PI*"0 pubblicate le .carie 
r^yrVZ. segrete, di Stalin finora con-
tUltS le lettere servate negli archivi del Co
d i S t a l i n mitato centrale del fan. Se
ul i n t u i i condo la americana -News-

' week. queste carte segrete. 
^^T^^^^^mmm^^ vedranno la luce a mano, 
sulle pagine del nuovo mensile .Notizie del Comitato cen
trate del Pcus.. Basandosi su fonu di Mosca, .Newsweek. 
seme che il periodico pubblicherà documenti ufficiali e let
tere private di Stalin, comprese alcune missive del dittatore 
allo scrittore Mikhail Sciolokov, l'autore del .Placido Don*. 

Forte aumento 
nello «stipendio» 
di Elisabetta 
d'Inghilterra 

La regina Elisabetta avrà un 
aumento di oltre 14 milioni 
di lire (6000 sterline) la set
timana nel prossimo bilan
cio di previsione che il can
celliere dello schacchiere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lawson presenterà al Parla-
^^m^^^mmmm-*^™ mento britannica Nel com
plesso, scriveva ieri il quotidiano «Today», i reali dovrebbe
ro ottenere aumenti di circa 350.000 sterline all'anno (850 
milioni di IUP), dell'ordine cioè del 6-7 per cento, un au
mento comunque inferiore al tasso d'inflazione che in Gran 
Bretagna ha già raggiunto quota 7,5 per cento. Nel com
plesso, comunque, questi aumenti peseranno sul contri
buente per circa 6 milioni di sterline (14 miliardi di lire). 
L'appannaggio di cui gode attualmente la regina inglese è 
di 4,5 milioni di sterline all'anno (quasi 11 miliardi di lire). 
Ma oltre all'appannaggio che gli versa lo Stato, la regina go
de di una ricchezza personale (di lei si pagano anche le 
apparizioni in pubblico) che si aggira sui 15 miliardi di 
sterline, che la pone al quarto posto tra le persone più ric
che del mondo. 

Anche i «Versi satanici» al centro del vertice 

Divergenze sui mìssili corti 
fra la Thatcher e Mitterrand 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI Tredicesimo verti
ce franco-britannico tra Mar
garet Thatcher e Francois Mit
terrand ieri a Parigi. L'appun
tamento è annuale, per un gi
ro d'orizzonte dei temi inter
nazionali e una verifica dei 
rapporti bilaterali. Stavolta i 
due capi di Stato hanno dovu
to far fronte insieme al proble
ma di Khomeini e della sua 
sentenza di morte verso Sai-
man Rushdie: sia in Francia 
che in Inghilterra, infatti, vivo
no milioni di musulmani, tra 
cui minoranze sciite sensibili 
all'appello dell'Imam. Il ri
schio, per ambedue i paesi, è 
una ripresa del terrorismo; 
«Dobbiamo attenderci di tutto 
- ha detto Mitterrand - davan
ti ad una situazione totalmen
te irrazionale creata dal fana
tismo e dal dogmatismo». I 
ministri degli Interni dei due 

paesi hanno concordato un'a
zione comune di prevenzione, 
soprattutto per quel che ri
guarda «la sicurezza delle per
sone». In Francia, ad esempio, 
si tratta di proteggere l'editore 
Christian Bourgois, che ha de
ciso - dopo un iniziale nfmto 
* di pubblicare i Versetti sata
nici a partire dalla prossima 
settimana Sia Mitterrand che 
la Thatcher sono apparsi con
tran a misure supplementari 
contro Tlran. La Thatcher ha 
sottolineato il fatto che in pra
tica «non ci sono più relazioni 
diplomatiche dirette con l'I
ran», 

Altro tema sul tappeto, i 
rapporti Est-Ovest, e in parti
colare la discussione sull'am
modernamento delle armi nu
cleari a corta gittata. Il premier 
inglese non ha mancato di 
sollecitarlo: ha riconosciuto il 

valore dei mutamenti in corso 
in Untone Sovietica, ma ne ha 
anche sottolineato «la grande 
incertezza» Ragion per cui 
l'Occidente deve assicurarsi 
«una difesa forte». Mitterrand, 
consapevole della contrarietà 
della Germania Ovest ad acce
lerare i tempi della moderniz
zazione, è stato molto più 
cauto. «La mia posizione è 
molto semplice - ha detto - se 
l'Urss modernizzerà questo ti
po di armi, non c'è alcuna ra
gione perché non Io si faccia 
da parte occidentale, lo cerco 
l'equilibrio, e non c'è ragione 
per favorire uno squilibrio in 
questo campo». Il presidente 
francese si è tuttavia rifiutalo 
dì dire espressamente se l'Urss 
sia già impegnata nella fase di 
ammodernamento: «C'è una 
discussione in corso - ha ri
sposto - e aspetto di averne 
parlato con 11 cancelliere Kohl 

nelle prossime settimane, pri
ma del vertice dell'Alleanza a 
fine maggio» 

Sul prossimo vertice dell'Al
leanza atlantica la Thatcher 
ha già messo il cappello, ela
borazione concreta di «linee 
di difesa sicure e moderne* 
dovrà esseme il risultato I due 
capi di Stato non hanno na
scosto «differenze di approc
cio» sui temi dell'unione mo
netaria, della fiscalità e del
l'Europa sociale in vista del 
'92, rimandando il dialogo Pa
rigi-Londra alla necessità di 
un «compromesso» in grado di 
superare le difficoltà,, Nel com
plesso - ha detto la Thatcher 
con insolito entusiasmo - un 
vertice «molto, molto buono». 
E a proposito della recente 
diatriba sul formaggio france
se messo sotto accusa in In
ghilterra, ha ammesso di aver 
mangiato un «òttimo Camem
bert». 

Nixon: «George, attento a Gorbaciov» 
«Attento a quel Gorbaciov, vacci piano; se no ri
schi di finire in mutande*. Questo è il consiglio 
che dà a Bush Richard Nixon, sull'ultimo numero 
del paludato mensile «Foreign Affairs». Secondo 
l'ex presidente, il grosso della partita tra Mosca e 
Washington non si gioca nell'Asia del Pacifico, da 
cui Bush è tornato ieri, ma in Europa. E la prima 
posta è la Germania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBIRO 

m NEW YORK «Bush deve 
contmaure a rifiutare i consigli 
di coloro che vogliono spin
gerlo a programmare un verti
ce a brevissima scadenza con 
Gorbaciov, con l'argomento 
che cosi potrebbe segnare al
l'attivo una "vittoria" sin dall'i
nizio del suo mandato alla 
Casa Bianca». È questo uno 
dei consigli che Tex presiden
te Richard Nixon, vecchia vól
pe della politica estera Usa, ri
volge al pivellino George Bu
sh. 

Gorbaciov - spiega Nixon -
è uno cui bisogna stare molto 
attenti. Perché «la sua tenacia 
e intelligenza compensano 
abbondantemente le debolez

ze economiche del suo pae
se» E se Bush e gli altn leader 
dell'Occidente lo sottovaluta
no, se non capiscono appieno 
che cosa vuole Gorbaciov e 
come bisogna rispondergli, ri
schiano di «finire tutti in mu
tande» 

Con un'osservazione che 
sembra un po' critica per la 
decisione di Bush di scegliere 
l'Asia e il Pacifico come desti
nazione del suo primo viaggio 
di Stato da successore di Rea-
gan (a dire il vero primo saito 
all'estero era stato in Canada, 
ma trattandosi del cortile di 
casa non conta), Nixon so
stiene che la posta più impor
tante della partita di poker 

planetario che gli Usa rischia
no di perdere 6 l'Europa. Qui, 
scrive, dovrebbe essere la 
massima pnontà per la nuova 
amministrazione. E il suggen-
mento è di fare meno spetta
colo e darsi più da (are nella 
sostanza. Bush, secondo Ni
xon, dovrebbe «convocare un 
grande vertice di lavoro con 
gli alleati europei - niente abi
ti da sera e mogli - per fissare 
una strategia che miglion la 
sicurezza collettiva». 

Attenti, uno degli obiettivi 
di Gorbaciov è «dividere gli 
Stati Uniti dall'Europa, in par
ticolare dalla Germania», scn* 
ve Nixon, che negli anni 60 
ebbe a fronteggiare dalla Casa 
Bianca la decisione di De 
Gaulle di far uscire la Francia 
dagli impegni nulitan dell'Al
leanza atlantica. 

Per meglio illustrare il pro
blema che a suo avviso Bush 
si troverà di fronte in Europa, 
Nixon ricorda quanto ebbe a 
dirgli L'allora premier britanni
co Harold MacMillan: «Le al
leanze sono tenute insieme 
dalla paura, non dall'amore». 
Ebbene, > scrive, «per molti in 

Europa e negli Stati Uniti la 
paura dell'Urss è svanita e 
quanto all'amore, quello che 
ci può essere tra concorrenti 
economici in Occidente è una 
colla assai debole per poter 
tenere insieme l'alleanza». 

Nixon, il presidente che è 
passato alla stona per aver fat
to uscire il suo paese dal Viet
nam, per aver aperto con la 
Cina e avviato una «detente* 
con Breznev, non è nuovo al 
dare consigli di «grande politi
ca estera» ai suoi successori. 
Ne ha dati a Ford ovviamente, 
a Reagan, e persino a Carter. 
In Bush dovrebbe trovare un 
allievo, se non più attento, più 
rispettoso, se non altro perché 
è stato formato in politica 
estera da Nixon e dai suoi. Ja
mes Baker, l'uomo che Bush 
ha scelto come segretario di 
Stato, è più noto per le sue 
doti di mediatore pragmàtico 
che per la formulazione di 
grandi teorie; ma gli altri 
esperti di politica intemazio
nale, a cominciare dal consi
gliere per la sicurezza nazio
nale Brent Scowcroft, fanno 
parte della cosiddétta «Kissin-

ger Inc.», cioè della accolita dì 
cervelli che è stata messa e te
nuta insieme, anche negli an
ni successivi, dall'ex segreta
rio di Stato di Nixon. 

Lo stesso Kissinger ha re
centemente presentalo a Bush 
un suo piano per il futuro po
litico dell'Europa che noi 
(non lui) per sintesi giornali
stica avevamo definito come 
proposta di una «nuova Yalta*. 
E al gruppo degli aspiranti 
«consiglieri» del repubblicano 
Bush si aggiunge ora, saltando 
da una parrocchia all'altra, 
Zbigniew Brzezinski. che era 
stato consigliere del democra
tico Carter. Un suo libro che 
sta per uscire («Il grande falli
mento. nascita e morte del 
comunismo nel XX secolo») 
prevede scenari di jetriHeantì 
contraddizioni nazionali: nel 
futura dell'Urss. 

La tesi centrale esposta da 
Nixon in un libro pubblicato 
lo scorso anno («Ì999; Vìh> 
ria senza Guerra») 6-ctw, no
nostante perestroika e gla% 
snost, la rivalità tra Urss e Usa 
resterà vìva fino alla fine del 
nostro secolo e oltre, 
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